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WIORRINITO 98 MAD VETDNEBERIE 


J Tutti giornali francesi recano, lunghi commenti 
sul messaggio del signor Thiers, Lo spazio ristretto 
non ct consento nemmeno di compendiarli. Si sa, 
‘del rimanento, che gli orgam repubblicani opportu- 
F'misti ed anche i radicali inneggiano a quel docu 
mento, mentre i fogli monarchici, di tutte In gra- 
dazioni, dar legittimisti ai napoleonici, lo biasimano 
fi acerbamente, eccitando l'Assemblea a rifiutaruo le 
i conclusioni. I diversi commenti non sono altro che 
variazioni più o meno accentuate su questi due temi. 
Noi quinrdì ci limiteremo a citaro il seguente giu- 
dizio dell’Zudspondance di Brusselles, il quale, a pa- 
irer nostro, riassume chiaramente Ja situazione, quale 
risulta non tanto dal Messaggio, quanto dalla proposta 
che sarà discussa domani dagli uffici idell’Assemblea di 
ritornare alla tradizione monarchica, cioè alla nomina di 
una commissione che redigerà una risposta al Messaggio | 
ipresidenziale. « Ciò che da questo risulta, dice il | 
foglio belga, è che, a causa della irritabilità della | 
destra, la questione della monarchia e della repub- 
blica irrowperà nelle deliberazioni dell’ Assemblea 
piprima assai di quanto era dato presumere. Nè sa- 
emo punto sorpresi se l’ Indirizzo che verrà re- 
datto dalla commissione, fosse la prefazione dell’ 0- 
pera costituente, preparata duranto le vacanze, ed 
falla quale il signor Thiers invitò abbastanza espli- 
citamente |’ Assemblea.» ” 


Da Berlino si scrive alla N. Presse di Vienna 
esser cosa decisa la nomina di nuovi membri della 
iCsmera dei Sigaori. Questa 1ofornata, col cui mezzo 
i vorrebbe creare una maggioranza liberale nel 
primo ramo del Parlamento prussiano, viene furio- 
pamente combattuta dalla feudale Kreuzzeitung. La 
lampo. democratico-socialista di Berlino invece è 
Fontentissima del dissidio nato fra la nubiltà e la 
monarchia. Il signor Hasenclover dice, nel Noue 
ociat democrat, cho la monarchia col distruggere i 
rivilegi dei nobili, demolisce colle sua mani le co- 
se del proprio edifizio. « Tolto via lo. coloane, 
pre dies gnor Masenclever, l’edificio crollerà ia- 
La disfatta sofferta dal partito clericale a Ginevra, 
Lon poteva essere più completa, e grande fu la de- 
nsione di quel partito. A_motivo della forte immi- 
razione dar vicini paesi cattolici, la città di Ginevra, 
Rie una volta chiamavasi la Roma del Calvinismo, 
| che or son pochi deceunii aveva una popolazione 
sclusivamente protestante, alberga ora un numero 
Éli cattolici pressochè eguale a quello dei cittadini 
he professano la religione rformata. Perciò 
ti ultramontani credettero giunto il momento 
di attuare il progetto da tanti anni accarezzato di 
costituire la diocesi di sant'Agostino: Ma le ele- 
2ioni testè avvenute provarono che, se buon numero 
di ginevriui appartiene nominalmente al culto cat- 
folico, non sì trova in Ginevra che un’ infima mi- 
Ihoranza disposta a secondare le pretese dei clericali. 


Nel Parlamento belga si attendono delle aspre lotte 
ira al ministero ultramontano ed i liberali. Questi 

trovano in grande minoranza, poichò nella Camera | 
idei deputati, ove pur sono meglio rappresentati che 
'nel Senato, essi non coptano che 24 membri, a 
cui stanno di fronte 100 ultramontani. Ma la vit- 
toria. nom ha guari riportata dai liberali nelle ele- 
ioni amministrative, di loro assai più forza morale 
di quella che possedevano nell’ ultima sessione. Gii 
argomenti su cui i liberali provocheranno la lotta 
sono due. Essi chiederanno l’ istruzione obbligatoria 
è laica e la riforma della legge sul reclutamento, 
per introdurre nol Belgio il metodo prussiano. To 
entrambe lo questioni, come in tutte le questioni 
in generale, re Leopoldo IT è personalmente favo- 
revoie alle idec dei liberali, ma quel sovrano è 
troppo scrupoloso osservatore del governo parlamen- 
lare per licenziare ua ministero che ha per sè una 
maggioranza tanto forte. Il modo con cui si fanno 
le elezioni nel Belgio fa sì che la forza relativa dei 
partiti non può modificarsi so non con grande len- 
tezza, perchè in quello Stato lo Camere non ven- 
gono mai sciolte interamente, ma si rinnovano con 
parziali elezioni periodiche, secondo il sistema che 
vorrebbe ora introdursi in Francia, 

In Inghilterra è cominciato un serio movimento 
E per la riforma elettorale. L'associazione popolare co- 
stituitasi all'uopo ha adottato una risoluzione in 
fsvore del riordinamento dei distretti elettorali, no- 
È minando una commissione coll incarico di dirigere 
ii movimento iotento a promuovere tale riforma. 
[Fu poi tenuto un altro meeting sotto la presidenza 
di sir Carlo Dillie, il quale si è fatto a dunostraro 
certe anomalie esistenti nella rappresentanza ieletto- 
rale in Inghilterra. Il meeting ha adottato all'ona- 
nità un: risoluzione, la quale manifesta la ferma 
convinzione che la riforma clettorale non sarà: com- 
pleta se non quando totti gli adulti sinno ammessi 
a ware, e condanna il bili relativo a1 meetings uei 
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P.S. Lo ultime notizio da Versailles sombrano 
roottere in dubbio la probabilità che l'Assemblea 
accetti di votare ua indirizzo in risposta al Messag- 
gio di Thiers. La sinistra proporrà solamente un or- 
dine del giorno approvanto la politica del presiden- 
te. La destra e il contro destro sono discordi, ma 
paro che anch'essi non vogliano sapere d’alcun ia- 
dirizzo. fo quanto all'interpelianzi di Chaagarnier 
relativa a Gambetta, Ja sinistra lo è sfavorevole; Îa 
destra e ilcentro destro invece l’appoggeranno, doman- 
dando un voto di biasimo che colpisca Gambetta. ll 


gi offra della garanzie d'ordine conservativo ; il 
chiesto voto di biasimo sarebbe una di queste. Il 
Governo l’accorderà ? E rifiutandolo, il centro destro - 
si unirà esso alla destra cho non ammette che si 
pregiudichi ancora la questione della monarchia o 
della repubblica ° Lo sapremo ben presto. 








LIBERTÀ E RIBELLIONE 


ne mastio grado. possibile di li- 
libertà gnicosa. Libertà politica, libertà economica, 
ibertà religiosa, libertà distrazione, d’associazione 
ecc; ma non intendiamo nemmeno come tutte que- 
sto ed altre libertà sieno colla negazione della esi- 
stenza della Nazione, colla ribellione alta volontà 
nazionale ed alla legge compatibili. 
Ora siamo a tale in Italia, che a certa gente 
sembra essere concesso anche questo ; cioè non sol- 
pt, di gia gii goa 1 lg, di ner Te 
patto — ‘ondamentale che costituisce la 
Nazione, ma fino l’esistenza di questa. 
î Nessuna Nazione paò ammettere in sò medesima 
di: di persone e di partiti che Ie neghino il- 
So di esistero, chefparlino, cospirino ed agiscano 
Der pa RE Se c'è geote così scellerata ia 
paese qualunque, essa va senz'altro annoverata 
tra i nemici della patria, gli Hastes, i traditori, e 
come tale trattata; e la minor pera per essa, in 
qualunque paese del mondo, sarebbe di vene espul: 
bero 'ì vermi istestinali per l’uomo, cioe un nemico 
interno che vive alle spese del suo organismo, e che 
bisogna o spegnere, o cacciare dal corpo stesso. 
In Italia no: la Nazione italiana, come se le 
avesse costato poco ad esistere, como ss di esistere 
non avesse avuto diritto e non esistesse quasi se 
“non per la tolleranza altrui, e come se i nemici 
esterni non le bastassero, tollera, e lascia che il suo 
Governo tolleri questi nemici interni, che pubblica- 
camente congiurano per la sua morte! 
Il papa è papa; e siccome l’Italia ha acconsentito 
di albergare in sè questo universale che si professa 
estraneo ad ogni. patria, ad ogni Nazione, e fino al- 
Pumanità, fuorchè al regno di questo mondo, e 
gliene guarentisce l’esistenza e perchè la faccia 
grassa gli offro aoche dei milioni, cui egit con di- 
sprezzo rifiuta, manifestando così il suo desiderio di 
distruggere l’Italia e di chiamare contro di lei quanti 
nemici ha nel mondo, che possano ammazzare i 
i suoi figli — che essa sì mantenga pure questo fe- 
nomeno unico nel mondo nelle undicimila stanze 
del Vaticano e che lo mostri a tutti i pellegrini, 
perchè curiosità più rara di questa non vi ha di 
certo. 
Il papa è papa: e se questi professa una reli- 
gione,'la quale comandi ali’uomo di mapgiarsi il suo 
simile e dal Vaticano la predica, e prega e fa pre- 
gare per il trionfo di essa, lasciamo pure sussistere 
questo fenomeno, perché anch'esso provi colla sua 
singolarità, che nel mondo è sola l’ftalia, ta vulca- 
nica Italia, la produttrice di certe cose 6 persone 
ed istituzioni singolari, che non si videro e non si 
vedranno mai in tutto il mondo. 
Il papa è papa: 0 giacchè egli non vuole proprio 
scappare dalla favolosa sua prigione, perchè ci sta 
troppo bene e perchè nessun altro popolo vorrebbe 
avere presso di sè questo tizzono di discordia, per 
timoro che gli bruci la casa, teniamocelo e facia- 
mogli le spese, a lui ed a tutti quelli che stanno 
nella roggia degli Alessandri sesti, dei Leoni decimi, 
dei Clementi settimi, dove si recitavano con plauso 
quelle sudicorio della Calandra del cardinale  Bib- 
biena, che colla loro impunità potevano mettere in 
forse il miracoto della Pentapoli. 
Ma uso cho dal padre suo stesso può avere sen- 
tito come la Serenissima e gl'imperatori di Francia 
o Lamagna felicemente regnanti in questi paesi, 
trattavano i preti che sì fossero azzardati di farsi 
ribelli alle leggi dello Stato, e che vede come [si 
trattano o si tratterobbero oggidi ancora in totti gli 
Stati del mondo cotesti sciagurati, che per libidine 
di dominio offendonò Dio e gli nomini e la propria 
Nazione, 0 meglio la Nazione in cui sono nati, per- 
chè, nel loro egoismo di casta, patria non lianuo e 
di non averne una si vantano; uno che abbia vo- 
luto per tutta la sua vita e cercato l’indipendeuza, 





parchi, adottato dalla Camera doi Comum, e la 
maniera onde il governo lo fa eseguire. 








umtà e libertà della patria italiana, non può pacifi- 
camente tollerare che si tolleri quella aperta ribel- 





centro destro per sostenere il Governo vuole/che questo ‘| 
























lione che, in offesa d’ogoi legge, d'ogni moralità 
don destini n fa or da i pa e tri 
lepti in tutta PItalia ici voti 
per la sea. distruzione. SOR ri 
x Questa tolleranza confina colla debolezza; e la 
Nazione italiana, perchè voglia dare ‘un esempio 
unico di- tolleranza nel mondo, non può senza suo 
gravissimo danno mostrarsi rispeito a cotesti irre- 
tonciliabili e vilissimi interni nemici cotanto debole 
da lasciarli impunemente dire e fare a loro posta. 
Non bisogna clie la nostra tolleranza si misuri 
alla costoro vigliaccheria; poichè la temerità che ad- 
dimostrano è figlia appunto dell’eccesso della nostra 
tolleranza. Non si tema poi tanto di -fare dei mar- 
diri, nè si creda che il calcolato fanalismo delle 
Peng la spinga cen ad agognare il sup- 
irio, apparteneni i 
Bottoli, che siedivcinoe gira 
da chi fa loro cipiglio, 


Dove si mette in atto, nel punire i colpevoli, non 
«l’arbitrio com'essi facevano, ma la legge lo per 
dati, la legge eseguita con tutte le guarentigie delle 
fr e Me io ed ebbi 

“4 non fa iri di nessuna sorte quando col- 
pisce i ribelli, qualunque nome portino ed in qua. 
lonque maniera vestano, lo faccia anche con altret- 
fanta severità con Quanta giiustizia io meritano. Che 
so mal in questa penuria di santità che abbiamo 
oo anche avere qualche martire a loro modo, 
Fiona poidefraudarli di questo loro desiderio, Noi 

l Quei martiri che studiarono, lavorarono, 
patirono e morirono per la libertà, la dignità ed il 
«Finascimento. del loro paese, e lascieremo tranquil- 
Jamente che costoro s’abbrutiscano quanto vogliono 
nel culto di chi fece il contrario. Tutto il mondo 
civile darà ragione a noi e torto a costoro. 
rg poi anche pensare come noi, sottomet- 

lo alla legge i ribelli, difendiamo molti buoni 
reti non dimentichi nè delle loro famiglie, nè della 
i ) 
oro patria, nè della morale, nè della religione di 
amore cui professano, i guali sano Ja.vara cvittimg 
di cotesti loro gtrnbato stramento della ostilità di 
fuM®TUitazionarii stranîeri contro alla esistenza della 
madre da cui chbero nascimento e che li ospita e 
nutre. 

Sì: quantunque sia troppa Ja viltà colla quale 
sì sottopongono senza una solenne e concorde pro- 
testa ai capricci de’ loro superiori, che domandano 
da essi obbedienza cieca in cose che non apparten - 
gono al loro ministero, e che accusano un’immora- 
lità patente, un proposito di delitto, una mancanza 
assoluta di religione in chi le comanda, noi crediamo 
che la maggioranza del clero secolare sia ancora 
onesta e ben lontana, a meno che non sia, come 
spesso accade, per ignoranza, dal partecipare]di cuore 
e di libera volontà a questa vergognosa quanto triste 
cospirazione che dal Vaticano si dirama per tutte le 
Curio italiane e cerca di spandere il suo veleno at- 
torno a tutte le Chiese. 

Questi, quantunque deboli, od ignari, ancora buo- 
ni, bisogna difenderli dai tristi. 

E ciò si farà costringendo alla fine ad osservare 
la legge imposta dalla sovranità nazionale prima di 
tutto la] stampa clericale, che va baldanzosa di es- 
sere impunita de’ suoi cento delitti al giorno coi 
commette contro l’ esistenza della patria libera, indi- 
pendente ed una; poscia applicando Ja legge contro 
tutti coloro che emanano pastorali, circolari, ordini 
ed altri scritti, stampati o no, contro alle leggi dello 
Stato, com’ è p. e. quell’ ultimo ed incredibibile 
responso della Sicra penitenziaria, che in nessun 
paese del mondo sarebbe tollerato ; indi contro ogni 
genere di ribellione, venga essa da gente di qual- 
siasi colore, Ma poi si deve ‘finirla anche col rego- 
lare ana volta per sempre le relazioni tra Chiesa e 
Stato, e ridare per legge le temporalità delle Pa- 
rocchio e delle Diocesi alle Comunità parrocchiali e 
diocesane, col diritto di eleggersi amministratori e 
ministri. 

Quando ciò sia fatto una volta, il Governo nazio 
nale sarà sollevato da molte brighe; e le stesse co- 
munità sapranno tener a dovere © loro servitori e 
non padroni, che sono i preti. Gli onesti saranno 
ben contenti dello scambio, poichè facendo il loro 
dovere ed esercitando le opere della carità cristiana 
sapranno bene di avere un appoggio in tutti i loro 
parrocchiani contre ai capricci del feudalismo chie- 
sastico, contro 1° assolutismo sostenuto dalla oligar- 
chia gesuitica, col quale un papa senza il senso 
comune ha creduto oggidì di poter organizzare la 
cattolicità in opposizione diretta alla civiltà moderna, 
cho volle i popoli padroni di sè stessi e governati 
dai loro rappresentanti liberamente eletti. 

La stoltezza della protesta di voler ricondurre la 
società moderna alle istituzioni di tempi ancora bar- 
ban, di considerare come non’avvenuto tutto ciò 
che si venne facendo da secoli e specialmente nel- 
1 ultimo per condurre tutte le nostre società, senza 
distinzione di classi, o di caste alla uguaglianza del 
diritto, e di voler invece stabilire una teocrazia alla 
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foggia ‘del sogrio altrettanto 
bizioso di Gregorio VII; 
“certo anche compassione, 
eccessiva, non è 
chi Ja commette. 
Ma i matti, se tali sono, gi’ 
non facciano male c non di 
E cerlo che una pazzia, la qua 
meno, che a produrre “la” guérra civile! 
tutte lo Nazioni europee, per ‘ricor 
tismo ed alla barbarie, è una pazzia pericolosa e' da 
guardarsene, ed è certo che fanno male ì sopra: 
veglianti, che non se ne danno alcuna cura 6. che 


stfavagaate quanto am- 
questa stoltezza merita di 
one, appunto ‘ perchè, . essendo 
‘quasi più nemmeno ‘imiputabile a 
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‘è ‘sociale ‘in. | 
condurle all assoli- 





per eccesso di tolleranza lasciano che il male: di: 
alcuni si comunichi . a molti; altri, ignorando forse 
talora ’ il carattere 





che anche le pazzie assimono 
epidemico. 














La Sacra Penitenzieria del: Vaticano ha dirama 
ai vescovi d’Italia le s i ioni, in: Maiale # 
doman dee di sana Strazioni; in: forma di n° 
. Se sia lecito cantare il ‘Tedeum' in oceisior Ù 
della proclamazione. dell’intruso ; RORe i 
analoga circostanza; —» Rabiaioe 9 di alia 
È da: 3 
._ D. Se sia lecito illuminare-la propria rabitazi 
in occasione, dell’inaugurazione del prpara 
io ide gent, meal ea 
are segni del 3 ; ;coc= 
cade, fisco ricolori ecc. 1° DO s ie) sone e 
. No; qualora non ‘sovrastino gravi pericoli 
tentino occasioni di scandalo Sar pericoli 
D. Se sia lecito. arruolarsi. alla: ‘ pazionale 
e civica, che dal governo. intruso viene: ordiriata a 
suo incie ini 
sostegno nelle provincie usurpate:_..;;4g 
Rie cà Pe II) 
se gli eletti possano ritenere l'ufficio di : 
e magistrato municipale 5 ra ot 
R.' Nel caso che non cooperino a fatti che. .offen-- 
dano le leggi divine ed ecclesiastiche e.si ;astengano 
dal giuramento al governo invasore saranno tollerati. 
D. Come debbano i parroci regolarsi. nella;cele-- 
brazione dei matrimoni di coloro iche. notoriamente ‘ 
fossero incorsi nelle censure ecclesiastiche; 
R. Debbesi energicamente (pro viribus) procurare 
che i colp:ti da censure ecclesiastiche si riconcilino - 
colla Chiesa. È 
D. ln qual maniera dovià ripararsi Jo “scandalo 
pubblico dato da quei che dimandano di essere as- 
soluti dalle censute incorse in’ questi tempi, nei ‘ 
quali una tale riparazione è difficile «e pericolosa ; 
R. La riparazione allo scandalo è, di diritto di- 
vino, e si deve fare nel miglior modò'che' giudi- 
cheranno “il confessore oppure il vescovo. ©: * 
D. Se coloro che domandano -l’assoluzione deb- 
bano prima di essere assoluti assoggeltarsi ‘alla Ti- 
fazione dei danni sofferti dal governo pontificio. per 
gli attuali sconvolgimenti; È n Tac 
R. Basta dichiarino di essere pronti a ubbidire 
ai comandi della Santa Sede. © pa 
Queste istruzioni della curia chiaramente 
strano finò a che punto essa*spinga le sue ‘pretesi 
e come essa fivoglia intromettersi’ nelle ‘fai 
civili, turbando gli animi e le coscienze, e suscitando 
dappertutto nemici al governo, PORTER ea 
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La strada da Maniago a Longa. 
rone di là da venire. a 
(Nostra corrispondenza) 
Barcis 46 novembre 1872, 
Pare incredibile che in un tempo .come ..questo 
in cui la civiltà ha fatto si gran passi verso.P.u- 
mano perfezionamento, ci sia un luogo alpestro di 
qualche importanza, popolato da dieci mille abi. ’ © 
tanti iacirca, ancora affatto mancante  d’hna' strada 
carreggiabile. Eppure la è così. Meno. male pérò, 
poichè ss anche questi diecì mille ‘abitanti. non vo- 
Jessero o non sapessero approfittàre del}loro diritto di 
averne una, c'è la legge che li obbligherebbe a 
farsela. Qui non ci sì scappa; la strada s'ha du 
fare, perchè o per amore o per forza bisogna farla, » ‘| 
fo spero che il progetto di questa strada ‘che fa 
già mandato al Ministero, perchè venga preso'iu 
considerazione, non dormirà sul tavolo ministeriale, 
Imperocchè anzi ci sarà bisogno che. il Governo. 
senota dall’ inerzia qualche Comune che fa parte di Ù 
questo umanitario sodalizio. ; 55 
Animato da un vero sentimento di umanità, spin. 
to da un desiderio intenso del bene comune, io, 
quale rappresentante di questo nostre Consorzio, 
sento il dovere di alzare ]a voce onde alla fine sieno 
adempiti i voti di tutti coloro che attendono ansio. 
samente il compimeato di uo opera così utile @ 






















260658: C'è di mezzo anche una questione molto 
delicata, di alta morale, e questa questione si riferisco 
alla triste necessità da cui viene spinta la donna a 
sobbarcarsi a fatiche indegne del secolo civile in cui 

* viviamo. Qui pur troppo v'è ben poco differenza tra 
lei ‘e la bestia da soma, poichè la donna qui sì va- 
luta principalmente dalla maggiore o minore robu- 
stezza delle sue spalle. Qui ella ‘non accudisce solo 
‘alle faccende domestiche, ma porta pesi enormi per 
un lungo © disastrosissimo cammino, che starebbero 
assui meglio sul dorso di un asino, 0 sopra un 
carro, E poi per quale compenso ? è una cosa che 

.fa.raccapriccio a pensarvi: per il meschinissimo com- 
penso di pochi. soldi. E così. che la misera troppo 
presto vede sfrondarsi la sua giovinezza, e lo tocca 
iutisichire in una precoce vecchiaja. 

- To non he inteso di dir cose nuove, ma bensì di 
ripetere delle tristi verità, a fine di tener sempre 
più vivo negli animi il santo proposito di adope- 

* «rarsì affinchè quest opera di là, da vemre non tardi 

da pio desiderio a tramutarsi in fatto. 

.i Prima di chiudere però questa mia tirata trovo 

opportuno di fare appello particolarmente al. buon 

volere di tutti i sindaci dì questi nostri sei Comuni 
cointeressati, ond’ essì che sono alla testa dell’ am- 

ministrazione comunale, cerchino con ogni sforzo di 

‘cooperare a questa santa impresa. 

; à Piemro Tinon-CENTI. 


mn 


ITALIA 


Roma, Scrivono da Roma alla G. Piemontese: 
Da qualche tempo fla Francia non ci dava più 
noie in. materia di conventi in Roma. Pareva che, 
«in attesa: della. graù battaglia che sarà inevitab:l. 
mente suscitatà dalla legge sulle corporazioni reli- 
giose, volesse negligere Ù 
< a questo: argomento. Fu vana lusinga, poichè a 
‘proposito delle ‘espropriazioni che sono in corso di 


tamente della-via Nazionale furono în questi giorni 


alle esigenze del ‘culto, e 
che anche ai conventi si 
paghi: in denaro, e non già con rendita al valore 
nominale. Mi assicurano. però che a queste- solleci- 

. tazioni, presentate naturalmente in via officiosa,. il 
+ Sella abbia risposto declinando addirittura di rien- 
‘trare io una questione, la quale già per-. cortesia 
‘fa più -volte. spiegata ‘alla Francia, 
‘sivamente del’ dominio -dei tribunali, ‘esistendo la 
legge, nè potendosene ‘contrastare l'applicazione. . _ 

no' stati ripigliati presso il Ministero di grazia 

e giustizia gli studi. per la revisione del Codice: di 


commercio, che erano stati sospesi per l’ assenzafdi 
n° CRI eulaniama, ‘M No.Falea 


pi RITO STRA" Cima 
« ‘venturo anno alle Corti, perché, secondo il'consueto, 
© esprimano la'loro opinione 6 suggeriscano eventual. 
_. mente le ‘modificazioni che loro paressero opportune. 
‘Sembra - però ‘che questa Jusinga sia ‘prematura, 
poichè: sopra molte partr-Ja Commissione aveva do- 
. vuto riservare il suo. giudizio, in attesa di. nnove 
investigazioni che non sarebbero puranco: compiute 
«da ‘quelli tra i ‘componenti suoi che ne ebbero 

- incarico. ape E ARE 


aver maggior riguardo 
sopratutto ‘esser giusto 





ESTERO — 


Austria. Scrivono da Vienna alla Gazzetta 
di Spener: ' 

_ Nei giornali troverete le notizie più contraditto- 

. rie su di una nuova’ fase in cui sarebbero entrate 

- le relazioni del governo austro-ungarico coll’ Italia 

e il Vaticano. Ignoro se in questo.momento le. re- 

Jazioni fra il governo italiano e Ja Curia romana 

siano migliorate ; quello che so di certo: da. ottima 

fonte sì è. che. |’ Austria ha sempra rigorosamente 

osservato la. condotta, che il conte Andrassy si è 


le questioni minori attinenti - 


studio per il tracciamento delle nuovo vie, e segna». 


accampata dal Fourpiet le consuete pretese, doversi 


benchè sia esclu- 
«titolo di deposito per spese etasse del lotto N. 


610) 







tutto intiero. Gili arruolati vengono mandati a 
lino è nell’ Aunover. | 


i -_ 
Lussemburgo. Un conflitto sta per she 
iare- fra il Goveroo del granducato e la Corte di 
roma. It granducato dipendeva in origine religigsa- 
mente dal vescovato di Nemurs. Quando si sor 
dal Belgio, il papa no formò un vicariato apostolico 
dipendente direttamonto dalla S. Sade, Questo prov 
vedimento venne considerato come temporanca! e 
il Governo più tardi negoziò colla S. Sedo per fis- 
sara definitivamente le sorti del granducato sotto. il 
punto di vista ecclesiastico, mi siccomo a Roma si 
pretendeva di imporro un concordato similo all'au 
striaco, i negoziati furono rotti o lo coso rimasero 
sospese. 
Durante la guerra franco-germanica si credò a 
Roma fosse giuùto il momento propizio per troncare 
una questione pendente da venti anni, 6 furono at- 
tribuite al vicario apostolico la dignità e i poteri del 
vescovo. R ciò il Governo non serabra disposto ad 


approvare. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


N. 33226—2850 Sez. a. IV. 
L'INTENDENTE DI FINANZA 


DELLA PROVINCIA DI UDINE 
Avvisa 


‘Essersi smarrito le seguenti bollette, rilasciato 
dalla locale Ricevitoria del Domamo, in dipendenza 
da acquisti di beni già Ecelesiastici. 

I. Bolletta N. 24 del 3 febbraio 
460 a titolo di deposito del lotto N. 
stato all'asta del 25 gennaio 41872 
Battigelli; 

IL. Bolletta N. 25 del 3 febbraio 4872 per lire 
80, a titolo dì deposito del lotto N. 4078 acqui- 
stato all'asta del 25 gennaio 1872 da Giuseppe: 
Battigelli; i 

I. Bolletta 9 gennaio 48741 N. 35 per lire 49.20, 
a titolo -di cauzione di- offerta del lotto N. 3484 ac- 
quistato dalla ditta Cernoja Giacomo; 

IV. Bolletta N. 668 del 12 ottobre’ 1872 per lire 
400 a titolo di deposito per spese e tasse del lotto 
N. 3983; deliberato all’ asta del 3 ottobre 4871 
da Rupolo Pietro; 


V. Boiletta 2 aprile {872 N. 322 per lire 80 a 
4191 


deliberato all’ asta del 16 marzo 1872 a Molinaris 


Raimondo ; 
VI. Bolletta 30 maggio 4872 N. 311 pet'lire 230. 
a titolo di deposito per spese e tasse del lotto N. 


1872 per lire 
4078 acqui- 
da Giuseppo 


2aRn, stalihevato asta dala rave 18738 Foo . 


lire 121.80 a titolo ‘di deposito 
del: lotto N. 4030 deliberato all’ 
dii a Linda Osvaldo; 

. Invita” pertanto chiunque le avesse rinvenute 
rinvenisse a presentarle od a farle perseaire uu 
a questa Intendeoza; ‘in caso diverso, irascorso un 
mese dalla pubblicazione del presente avviso, sa- 
ranno rilasciatiagli interessati i corrispondenti cer- 
iosa Sn degl articoli 283 e 285 del Rsgo- 

ento di Contabilità approvato coi i 
4 settembre 1870 N. 5852. Diani 


Udine 15 novembre 1872. 


L’ Intendente 
TAJINI. 


La sedata per la costituzione di 
una Banca popolare autonoma c)- 


per spese e tasse 
asta del 20 ottobre 


+ be luogo ieri sera in base a circolare diramata dai 


promotori .sig.3. Pecite, Kechler, Dorigo, Degan, Fer- 
Fari, Morpurgo.. Gli intervenuti furono 37. A presi 
dente dell’ adunanza venne eleito l’on. Pecile, La 


sdiscussione si rivolse sulie basi costitutive delta fu- 


tara società, e specialmente sulla mutuità, volendo 











DI UDINE 





zena Pietro Sotto Capo Guardiano c. 65, Santa, 





poco tempo no cavò veramente un le] risultato. d 0 a È ; 
Più d'uno di ossì rappresentò con brio e con verità Giusoppo guardiano »cont 2, Bortoluzzi An.Bl ta 

6 con una certa scioltezza, cho per ragazzi i quali | gelo guardiano G. 10, Lucca Pietro guardiano c, 
affrontavano il pubblico la prima volta non è pic- 25, Piutti Luigi guardiano c. 23, Rizzi Valentiociii ci 
cola cosa, Osserviamo in generale negli Ulliassi, as- guardiano c, 50, Cacchini Antonio guardiano Go 308 dl 
sai più cho nei provinciali, 4 ciò sarà per quel dia. | Moro Francosco guardiano c. 25, Marcolm Fer 5 
letto misto al quale sono avvezzi, ana ceria diffi. | nando guardiano e. 05, Cordoni Bonifaccio guardiantiB c 

coltà a smeltore alcuni difetti di pronuncia, certì | c. 50, T. P. Nicola |. 40, C. Francesco e. 30, 7 
Elia e. 30. Totalo 1. 46.60. A 


accenti poco bene applicati, certo cadenza allotta» 
tello. Lo diciamo francamente, affinchè 1 giovani 
dilettanti cerchino di corceggersene fino dalle prime, 
e facciano sovente delle letture sociali ad alta voce 
con persono che possano correggere questi loro dif 
fotti, cho svaniranno ia parte col solo leggera forto 
buono scritture anche da non resitarsi, Intanto que- 
sto prime prove furono accolte dal pubblico con 
favore. 

Dopo si diede Opera c Balle, che s'intitolò ghi 
ribizzo del sig. Berletti. Î 

A tanti che si domandarano che cosa potesse ce- 
larsi sotto a questo titolo veramente ghiribizzoso, 
il sig. Berletti volle provare chie si trattava di un 
ghiribizzo per Jo appunto, di una barletta gradita al 
pubblico per più motivi. 

Si annunzia chs lo spettacolo non si può daro 
per questo 0 per quello; ma esco che il signor 
Ripari, dopo aver fatto sentire la sua parle di 
convenienze tcatrali, s'incarici  d'tmprovvisare ua 






G. G.U. F. 1 8. * 






































































































FATTI VARII 


Bsilefiogeafa, Nozioni di Agricoltura pri 
tica per G. D. — Napoli 1872. he 

L’ oggetto di quast opera è di ridurro 1’ agrie 
tura a determinati principii pratici, proposti con ti 
metodo, e una talo naturalezza «d’ espressione e d 
glile, che possono esrere intesi ed eseguiti dalla par 
più rozza degli agricoltori, cioò dai contadini, Quinfi 
di ne deriva la massima utilità, specialmente se qui 
st opera avrà la buona sorte di faro un bena chéi 
noi tuiti desideriamo, cinè cho i contadini sappiari 
“tutti Jeggore, e cho tutti vogliano leggere. Seni 
però otiener tanto, basterobbo che în ogni famigli 


pasticcino qualunque; ed egli lo fa con brio me- | PÉ a 
diante una traduzione libera, forse quasi troppo, i Si trovasse alcuno che sap:sse @ volesse leggere, i 
della Norma, che equivale a quella degli dei del- | almeno i maestri di campagna “sl facessero un di 1 

vere nelle scuole serali d' illuminare i contadini 1 


l'Olimpo in viaggio per la Germania sotto forma di 
frati e simili dell’Heine. Qui si tratta di un Oro- 
smane canonico e de’ suoi chierici, di sua figlia 
madre abadessa e madra dei figliuoli dello zuavo 
Pollione, la quale dava alle suo monache il bell’e- 
sempio che tutti sanuò, e via via. Insomma l'eroica 
figlia delle Gallie e quel poco - di buono che sedu- 
ceva, erorcamente anch'egli, l'una dopo altra le 
druidiche vergini, use a mietere il vischio al lume 


più importanti oggetti agrari. L’ ottima però deli 
maniere per far risorgero l’ agricoltura sarebbo 

i padroni dei fondi divenissero agricoltori per m 
sima, e facessero operaro i contadini ; cosa che 
predica da molto tempo, che in qualche luogo s 
cominciato a intendere, 6 che s° intenderà perfe 
mente, quando!’ educazione nobile e cittadine: 
sarà divonuta meno inconseguente. Siccome nel vp 
lume primo che abbiamo fra le mani non e’ è nul 





taloni che, permettendolo i mezzi, la sfera d'azione 
fosse estesa oltre che ai soci anche ad estranei. 

La discussione si prolungò di molto, e finalmente 
le file incominciando efdiradarsi, formulato una specie 
di compromesso, nel quale erano tracciate Ie basi 
della futura società, con dichiarazione che questa 
sarebbe modellata all’ incirca secondo lo statuto della 
mutua popolare di Pa:lova, letto opportunemente 
all’ assemblea, e si intenderebbe costituita, qualora 
entro l’ anno n’ avessero ottenuto soscrizioni per 
azioni 1000: Questo compromesso ottenne suli’ i- 
stante la firma. per 1000 azioni da it.L. 50, rima- 
nendo aperta l’ iscrizione pel termine suaccennato 
e venne uominata la Commissione per la redazione 
dello siatuto composta dei signori Kechler, Degani 
G.B., Morpurgo A. Dorigo I.; Billia dott. P. e F. Fer- 
rari con pari voti, il Presidente avendo ‘anterior: 
mente dichiarato di non poterne far parte, dovendo 
partire entro: Ja notte per Roma. 


tracciato nel discorso. che fece alle delegazioni, e 
che, come sapete, mentre è-amichevole tanto verso 
l’Italia che il Vaticano, non iva però al di JA di 
quello che possa giovare ad assicurare al papa il 

* pieno e indipendente’ esercizio della sua autorità 
come capo supremo della chiesa cattolica. 


ST Scrivono da Vienna alla Nazione ‘che alcuni 
banchieri italiani hanno fatto dei passi presso quel 
‘ governo per ottenere la facoltà di negoziare alla 
Borsa viennese la ‘rendita italiana. Il governo au- 
striaco si mostrerebba disposto ad aderire alla do- 
“manda. re ce ° 
‘. Iranela. Il maire di Castillon (Gironda) € 
stato sospeso per due mòsi. Degli elettori avevano 
* gridato nella sala elettoralé di quel Comune « Vi- 
va.la Repubblica »; altri. avevano risposto col grido : 
« Viva l'Imperatore, » 

BEI maire dichiarò ch'egli non potea porre alcun 
cetaccio a nese SOTRAATE essendo ‘ai suoi oc- 
‘chi legale il grido di « Vivai’ Imperatori 

quello di « Viva la Repubblica. s 1 Sr 





, La Banca popolare di Uline. Nei. 
Assemblea tenuta jersera nella sala del Palazzo 
Bartolini si è definitivamente costituita Ja Banca po- 
polaro di Udige essendo stato esuberantemente so- 
scritto quel numero di azioni che era stato fissato, 
perchò tale istituzione potesse aver vita. 7 i 
* Se tuttavia qualche altra persona volesse ancora 
prendervi parte la soscrizione resta aperta presso 
il segretario del Comitato Francesco Ferrari. 


Germania. Telegrafano da Berlino al Times: | 
Soi 435,000 Alsaziani, ‘che subirono -la-iprova ! 
dell opzione, soli 47,650. optarono realmente per | 
l'emigrazione. In ‘Lorena, su 29,567 presentatisi, | 
non v° ebbero che 20,750 emigranti: in ‘tutto | 
ca emigranti sovra:una popolazione di 4 500,000 1 
La: coscrizione ‘ in Alsazia procede quie 
,Il complemento. di 5,200 nomini sè Picone 


Nefl'Istituto. filodranmatico j 

® i i ‘co i 
sera si'.diede un saggio di rappresentazione algii 
allievi giovanetti, istruiti dal sig. Leitemburg, che 
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della casta Diva, il sig. Berletti, ed il sig. Ripari | lu ; ini NO 
per iui li tradusse ia volgara. E così, con qualche | di nuovo, non giova farne no’ analisi. Gi contente “a 
falsetto inframmezzato, fu compita l’op:ra. Restava | mo d’ accennare il metodo osservato nell’ opera. i 
la seconda parte, cioò il ballo. E qui fu appunto il | comincia dali’ esame delle torre, della diversi d 
segreto della burletta, chè iniziato sulla scena, si | qualità e caratteri d' ognuna, onde nasce la capaci’ 7 
volle che il ballo finisse in platea da quelle bravo |-di produrre ; dei sali, Sughi, e sostanze compreserpà - 
ragazze spettatrici, che ne furono gradevolmente sor- della posizione geogralica, - delle osssrvazioni new . 
preso come da una antecipazione di carnovale data | sario per ritrarno guadagao ; de'le bonificazioni sN 
per prova, un botconcino giniotto, preso come si { turali ed artifiziali ; degli ingrassi di ogni genere # Ai 
suol dire, a scottadenti. Buon prò loro faccia... ed | per ogni sorie di produzioni; dell’ economica dist) . 
a rivederci! buzione dei lavori in ciascuna specie di coltura : 1g? -.d 
25 somma în tutto ciò cho è necessario, secondo le x WS 
Lucendio. Il 17 corr. aile ora 9 antimerid. gliori regole, pai DITE URLA Topiigrn cl i % 
“in Attimis si sviluppò accidentalmente, credesi, un ice 2 E E 
incendio nel fienile tenuto da certo Pietro Croato. _ n | ogrezi ; fame, Ulf 
Per il pronto ed efticace concorso della benemerita Chiude 1° egregio suoni questo DEA vo Doe d 
Arma e della popolazione, il fabbricato e le case vi- quale se no Vnna poche Hi 50 i eri do 
cine farono salvate dalla voracità delle fiamme che | d0 per esteso la relazione sullo stato dall aguisof —. 
“ria ginvestita afeano D massa del fieno; limitando |. tura negil San Sp Lg presentata fest ; 
.lodati: — il popolo, cl 7 ea A ne a THOriS ad 
dalle partigiane scrionialo; Pel dere, FRI gia ie Miri Di e e que: SO 
in una vila di amica fratellanza, fu pronto a for. | no 188,922,000, e quello che ima cani fi 
n a catena per aver l’acqu: Ù di ‘arvi: È PAGE di Ener 1 
signor Atena Bella, che tane par; pal 218,813,012” Ao RT salita: 5 
irezione all’opera dello spegne: co: — i $ dollari | soli ri 
Carabinieri Peluso Giuseppe, oa È Si rene Pie du co dee e di î 
da dog ce preti la più efficice assi- | L'ammontare dei salari pogati nel 1870 Siuk * 
stenze ignor Bellioa; — e, più i vi la spesa di i " i , 
il Brigadire dei RA, Colabiici Penice | OSARE I vetta fi aazeadere a dll, 
il quale, non carando le fiamme, si° cacciò fra le | agricoli di ogni ia po i tutti i produlfi 5 
medesime a distrar il fisn> che n'era p-eso, e met- | porta a dollari 2.447 338 De. vino a o 
ter fuori dal pericolo ‘per tal guisa il fabbricato già ‘vano poderi 2,639,985, mentre nel 1800 si ca 8 
acceso e le vicine case che potevano accendersi. vano 2,044,077, e nel 1859 so!o 1,%49,073, "i n i: 
i . | mentato îl numero doi picéoli poderi © diminuiif P 
_ quello dei grandi; infatti l’ esteasione media di 03: A 
Lode meritata. Sono stato ad assistere podere è nel 4850 di 203 acri, di {99 nel 180 ' 
alle prove dei filormonici di Tricesimo, e devo far | © di 453 nel 1870, Dal 1860 al 1870 il valore 
Iiblagsio le mie più sentite congratulazioni col a è aumentato del 80 per cento. que 
ignor Presidente e coll’ Istruttore, si i Gi j el 4870 gli È Pi E SI 
| & Giuseppe nobili Pilosio. — ERE 47,335,189 ; i‘prodotti ci dla “dat PIU P 
La loro potente cooperazione perchè il paose di | 0219, a dollari 20,749,229 ; i prodotti Mai toi 
Tricesimo si metta sulla via di un gentile progresso, ri 36,808,287; lo manifatture domestich : da ol es 
passa quasi inossersato, mercè la squisita delicatezza | 29423332, e gli animali macellati to a dollif = a 
e premura colle quali essi disimpegnauo questo ar- | essere macellati, a dollari 398, Se 990, Ln Pi le 
SAL ani colla spontaneità delle per- î tutto il Bostamo si porta a dollari 1,523,276, n si 
ente nobili. rano vi figui 2 5.696. la seni 
La banda di Tricesimo perciò va annoverata fra” per" 16,018,795 sd du ne TRO Rav no 
lo più provette ed unisone, Fo questo pubblico cen. | 284107167 | avena; |’ veti er 29, 661 i 5: 
no, anche a costo che la modestia dei due nobili | SF9N0 saraceno per 9,821,721 p sl'baso 08; co 
signori si ribelli; ma, dopotutto, la lode quando è bre 262,735,341; il cotone 3 al 996 bu per I Po 
meritata e sentita, deve lusingare tanto quello a lana per 400,t01,387 s le patate (Cane i si 
cui è indirizzata, come quello che la fa. per busch. 163,047,297 ; il vino 3,092,330 galloni < 
F. p, |! buttiro per libbre 544,082,683; il laute vendui$ —m 
Contro ll choler » TA 000,509 galloni; il fieno. par 27,346.06] 
ro ll cholera che giunse a +5 lo zucchero” per 28,443,645 libbre: il m $ in 
Buda-Pest si presero delle precatzioni ai cop- | 12590 Per galloni 23,564,475; la cera ed il di ut 
mul ma a ri pare senza molta chiarezza di | P°T libbre 15,333,946. tel 
rdini, per cui al commercio parvero eccessive Can \VEGN Ì 
Rovio là e. si dice che du dato ordine di die dani "i 
ingero qualche vaggone di cose punto suscettibili Blisun ; i 
d'infezione, che veniva da Pest, dopo molti indegi Tisana" Isteniche, Leggrsi nel 05 n 
per via, e senza previo avviso, sicchè ai commer- a ; È 
cianli committenti ne viene grave danno, senza che Pitione da Gorizia recano che quell’ Ufficio deltf 
questa si possa dire una vera precauzione sanitaria | proveni ricevette avviso nficialo che i passeggier@g=—a} 
giacchè non impedisce nulla. Forse con qualche Frerienti d a Buda-Pest devono essero provredut 50 
opportuna spiegazione le cose saranno fatte più A coni calo comprovante il loro buon stato dii 
chiare per l’amministrazione delle ferrovie, per gli getti von Sdlo giorni; in caso diverso i loro ox E 
speditori, per i commercianti, per tutti, © etti verrebbero assuggottati al sullumigio ai coni © | 
a » Ri italiani ed essi medesimi ad una quarantena. 
Soscrizione a favo n 5 Pa 
re del dan. È 
negglati dal Po aperta il 12 co AT! ta 
l'Amministraziono del Giornale di Udine. data: TTI Uri PICIALI sel 
Somma antecedonte L. 71. L 1 
Personale di servizio prasso queste Carceri Giu- * Gozzotta Uffisiale del 42 ngvombre contre sal 
. diziarie, cioè: ° duo ri Fiam, che approva un prele di 
Collovigh Francesco Capo Guardiano 1, 2, Faran- | finanze. Ondi sul bilancio del ministero delle zio 
pe 





2. Nomine nell'ordine equestre della Corona dI 
alia. 
1 8. Un decreto 14 novembro del guardasigilli, con 
cui si apre un concorso a cinque posti di segretario 
di 2° classo nol ministero di grazia e giustizia, collo 
‘stipendio di lire 3000, o a setto posi di applicato 
collo stipendio di liro 1500. 

4, La seguonto ordinanza di sanità marillima, 
N. 13: 





IL MENISTRO DELL'INTERNO 
Risultando da notizie ufficiali essersi manifestato 
il cholera-morbus nell'impero austro-ungarico, 


Decreta : 


Le navi provenienti dal littorale austro-ungarico, 
con traversata incolume, verranno sottoposto, al loro 
arrivo nei porti e scali dol regno, a dieci giorni di 
quarantena di osservazione; se con casì a bordo di 
malattia 0 di morte riferibili a cholera-morbus, ad 
una quarentena di rigore di giorni quindici, come 
al quadro delle quarantene, approvato con decreto 
ministeriale 29 aprile 1867. 

Dato a Roma, 11 novembre 1872. 
Il ministro G. Lanza. 


La Gazzetta Ufficiale del 13 novembre contiene: 

4. Un R. decreto 15 ottobre che sopprime ed 
aggrega ad altri i comuni di Passarella, Zelata, Mon- 
teleone Pavese, Gerrechiozzo, Torre dei Torti, Monte 
Bolognola, Torradello e Torrino in provincia di 
Pavia. 

2, Un R. decreto del 22 ottobre che autorizza 
il comune di Capraia e Limite a trasferire gli uffici 
della segreteria comunale nella frazione di Limite. 

3. Disposizioni nel personale dipendente dai mi- 
nisterì dell'interno e di grazia e giustizia. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 novembre contiene: 

4. R. decreto 22 ottobre che autorizza le frazioni 
di Vigo e Peios a tenere le proprie rendite patri» 
mouiali, le passività e le spese separate da quelle 
del rimanente del coruune di Vigo. in provincia di 
Beltuno. 

2. R. decreto 29 ottobre che approva dei prele- 
vamenti di fondi sul bilancio del ministero delle 
finanze. 

3. R. decreto 6 ottobre che approva |’ aumento 
di capitate della Società di colonizzazione per la 
Sardegna. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario e nel 
personale dipendente dal ministero della marina. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il corrispondente romano della Perssveranza 
dice cheftra la Francia e il Vaticano c’è del malumore, 
pell’atteggiamento © il linguaggio ostilissimi dif pres- 
sochè} tulto l’episcopato francese a riguardo della 
repubblica del sig. Thiera, Il Governo francese fa 
risalire al Papa la responsabilità di tulto questo, 
perchè, dopo ch'osso è infallibile, i vescovi non fanno 
atto nè dicono verbo senza dipendere di lui. 


— Un altro corrispondente romano dello stesso 
giornale dice non parere impossibile che il Governo 
proibisca il Coraizio al Colosseo pel suffragio uni- 
versale, e ciò [per motivi di ordine pubblico. Ma 
una deliberazione definitiva sarà presa allora soltanto 
che si conosceranno le idee che verranno manifestate 
nella seduta preparatoria dei delegati convocati pel 
20 al Teatro Argentina. 


— Il Papa dice un corrispondente romano della 
Gazzetta Piemontese,iseguita a star bene, malgrado i 
suoi ottantadue anni e la perdita del dominio tem- 
porale. S'è temuto per qualche tempo che la legge 
sulle corporazioni religiose potesse essere la causa 
estrema per cui egli s’inducesse a lasciar Roma. Ma 
a misura che s’avvicina la presentazione di questa 
legge, il timore del quale parlo va scemando, ed 
ora s'è quasi sicuri che neanche per questo motivo 
egii partirà dall’Italia.j 


«— L’Economista d'Italia, accennando alla recente 
conferenza de’ rappresentanti degl’istituti fondiari, as- 
serisce che, essendovisi discusso intorno alla tassa di 
ricchezza mobile che pesa sulle cartelle, sarebbe 
stato accettato « il temperamento di estendere l’ab- 
« bonamento dei 43 centesimi anco alla ricchezza 
mobile. » 

Questa notizia è, secondo l'Opinione, interamente 
inesatta. Essa importerebbe per lo cartelle fondiarie 
un trattamento diverso da quello che si fa alle car- 
telle del debito pubblico; basta questa considera- 
zione per far intendere come nelle conferenze te- 
nute sotto Ja presidenza del ministro d’agricoltura 
e commercio non potevasi preudero la risoluzione 
menzionata dall’Economista. 


— Secondo l’Italie del 48 non si contano ancora 
a Roma che 90 deputati, comprendendo i ministri, i 
segretari generali, i consiglieri di Stato ecc. 


— Una nuova quistione è insorta tra la Francia 
e }’ Italia. Essa riguarda le ferrovie romane. 

Un Comitato d’ azionisti francesi, costituitosi a 
Parigi, e che dispone di parecchio migliaia di voti, 
ha mandato uno schema di deliberazioni per |’ As- 
semblea generale del 28 corrente. È 

Tale Comitato domanda un direttore francese, un 
aumento di tariffe, una riduzione di treni, una di- 
minuzione di velocità in ciascun treno, l’ abbandono 
di qualunque lavoro di riattamento 0 di modifica 
zione nelle linee esistenti, infine la facoltà esclusiva 
pel Comitato di Parigi di contrarre un prestito pei 








GIORNALE DI UDINE: 





pagamento dol debito della Società verso il Governo, 
Tale notizia vien data dalla Voco della Verità ; 
ma ad onta di questo potrebbe ben esser vera. 


— Il Fuufalta scrive: 

Il Ministero delia pubblica istraziono la commes- 
s0 a persona competentissima l'incarico di prepiraro 
la riforma dell’ Accademia di bello arti, conosciuta 
col nome di San Luca. Lssciando in disparte l’ an- 
tico organamento cogli individui che ora compon- 
gono la suddetta Accademia, 1’ onorevola Scialoia 
intendo fondare attorno di ossa una serio di catto- 
dre, alto quali verrebbero chiamati i migliori artisti 
ed estetici del Regno, 


— Un dispaccio da Torino, del Fanfulla, annun= 
zia che nell’ inaugurazione dell’ anno scolastico del- 
l’ Università, il discorso del professore Passaglia è 
stato interrotto dai tumulti della scolaresca, e |’ o- 
ratoro fu costretto d’ interrompere il suo discorso. 
La funzione fu sospesa. . 

L’ argomento, siccome appare dai giornali di To- 
rino, scelto dal Passaglia, era: Della necessità di 
mantenere i carattere del pensicro italiano. 


— Leggiamo nell’Economista d'Italia: 


Il Governo ha trasmessa per telegrafo ai suoi de- 
legati ed alla Direzione della Società delle Romagae, 
la determinazione presa di non sovvenirle più oltre 
con mezzi straordinarii, avendo nell'ultima conven- 
zione fatto quanto era possibile per migliorare la 
loro condizione e porle in grado di adempiere ai 
loro impegni. Questa determinazione del Governo 
non può non dar luogo alle più serie considerazioni 
come quella che precludo ogni via a probabili tem- 
peramenti. 

— La Commissione per 1’ ordinamento delie Borse 


si riunirà presso il Ministeso del commercio nel - 


prossimo dicembre, per approvare la Relazione da 
pesta al ministro, colla quale porrà fine ai suoi 
a vor. 


. —— Una conferenza ebbe luogo a Jochohama fra 
il ministro italiano, conte Fè, ed i commissarii se- 
ricoli giapponesi, iutorno alle cause che hanno in- 
fiuito sul cattivo schiudimento di una parte del se- 
me in questo anno, 

I risultati di questa conferenza trovansi in una 
Circolare del Ministero di agricoltura e commercio, 
Circolare ch’ è in corso di stampa. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 17. La riunione della sinistra decise di 
proporre | ordine del giorno puro e semplice sul: 
l’interpellanza di Changarnier. La destra e il cen- 
tro destro sosterranno invece un ordine del giorno 
che implichi un biasimo ai discorsi di Gambetta 
da parte del Governo. Circa la proposta di Kerdrel, 
la sinistra non ammette l'indirizzo in risposta al 
Messaggio; proporrà semplicemente un ordine del 
giorno che approvi la politica di Thiers. La destra 
e il centro destro non ammetteranno egualmente 
l’ indirizzo, ma non sembrano ancora d’accordo sul- 
l’attitudine da prendersi. Il centro destro, ponendo- 
si esclusivamente sul terreno della conservazione 
sociale, non vuole combattere il Governo, e neppure 
la Repubbiica conservatrice, qualora Thiers dia ga- 
ranzie, mentre la destra non ammette alcuna tran- 
sazione sulla forma di Governo. 

Madrid 16 (Congresso). Il Ministro della 
guerra difende Hidalgo; assicura che fu ianocente 
negli avvenimenti del 4866; dichiara che il Governo 
è deciso a punire gli ufficiali conformemente al Co- 
dice militare. Un deputato annunzia che Hidalgo è 
dimissionario. 

Madvid 17. Il Congresso approvò cn voti 
153 contro 68 l'articolo che crea la Banca ipote- 
caria. 

N. York 47. Il segretario del tesoro decise 
che qualsiasi merce di qualunque provenienza im- 
portata pegli Stati Uniti dalle navi francesi prove- 
nienti direttamente dai porti francesi, non si sotto- 
porrà alla sopratassa imposta dal recente proclama 
del Presidente. La sopratassa è imposta soltanto per 
le merci di provenienza estera importate da queste 
navi provenienti da altri paesi e non dalla Francia. 

(G. di Ven.) 

Parigi 17. Il partito monarchico discusse, in 
un’ odierna conferenza, la sua linea di condotta in 
opposizione a Thiers e al suo messaggio. 

Copenaghen 17. Ì giornali d’ oggi pero- 
rano in favore del sufiragio universale per le popo- 
lazioni dello Schleswig. 

Rietroburgo i7. Il Governo fa elaborare 
un codice commerciale costituito di prima e secon- 
da istanza. {(Gtit.) 
do dillo inn 


COMMERCIO 


Trieste, 17. Furono vendute 200 orne Soria lam- 
pante in tino a f. 27 con forti sconti e 40 botti 
Daimazia nuovo (oliva caduta) a f. 25 con sconti. 

Arrivarono 400 orne Dalmazia e 37 botti St. Mau- 
ra @ Prevova. 

Amsterdam, 16. Segala pronta per novembre ——, 
per marzo 204.50, per maggio 205.50, Ravizzone 
per aprile ——, detto per nov, —.—=, detto per 
primavera ——-, frumento —.—, tempo bello. 

Anversa, 16. Petrolio pronto a franchi 5412; 
in ribasso. 

Berlino, 16. Spirito pronto a talleri 19.09, iper 
nov. 48.27, per aprile e mag. 18.26, tempo belio. 

Breslavia, 16. Spirito pronto a talleri 174/12, 
per aprile a 48 46, per aprile e maggio 18.112. 


.Unaidità relativa. 


.Zscchini imperiali 


Liverpool, 18. Vendite odierne 10000, balle imp, 
—, di cui Amer. — balle, Nuova Orlcans 
40 118, Georgia 9.8, fair Dholl. ‘6 13/16, mid 
dling fair detto 0 3/8, Good middling Dboll. 5 78, 
midilling detto 5 3/8, Bengal & 7;8, nuora Oomra 
7 8/16, good fiir Oomra 75,8, Pernambuco 9 3;8, 
Smirne 7 78, Egitto 9 1/2, mercato a. prezzi ine 
variati . 

Manchester 1%, Mercato dei filati: 20 Clark 13:118, 
40 Mayal 44.—, 40 Wilkinson 15 318, 60 itilne 
44.34, 38 Warp Cops 13 —, 20 Walter 48. 1;2, 
40 Water 41 58, 20 Mule 45 412, 40 Male 16 112, 


40 Double—,—. Mercato sostenuto, con pochi affari. - 


Napoli, 16. Mercato olii : Gallipoli: contanti 37.35 
detto per novemb. —= detto per consegne future 
37.90 Gioia contanti 98.—, detto per novemb. —— 
dotto per consegne futura 4100.—. 

Nova York, 18. (Arrivato al 16 corr.) Coioni 
49 tx, petrolio 27 318, detto Filadelfia 26 3/4, fa- 
rina 7.25, zucchero 40.412, zinco —.—, frumento 
rosso per primavera —.—. 

Parigi 46. Mercato delle farine. Otto marcho (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 158 kilò: mese 
corr, - franchi 74.25, per dic. 76.25, 4 primi 
mesi del 41873, 69.—. 

Spirito: mese corrente fr. 58.75, per dicembre 
88.50, 4 primi mesi del 41873, 58.50, 4 mesi d’e- 
sfate 69.23. 

Zucchero di 88 gradi : disponibile fr. 62.23, bian» 
co pesioN. 3, 72,75, raffinato 162.—. 

Pesi, 16. Mercato delle granaglie : frumento, re- 
dite 40,000, di cui la massima parte per |’ espor- 
tazione, per cui in generale havvi anmento dad a 10, 
nelle qualità superiori 20, da fan 81, da f. 6.40 
a 6.45, da fanti 87, da f. 745 a 7.20, segala da 
f. 3.65 © 3,75, invariata con poche pertrattazioni, 
orzo da f. 2.60 a 2,80, invariato con poche per- 
trattazioni, avena da f. 1.55 a 4.65, invariata con 
poche pertrattazioni, formentone da f. 3.13 a 3.30, 
invariato con poche pertrattazioni, olio rav. a f. 33 
a —.=;, Spirito a 55. 

Vienna 16.Framento vendite 40,000,invar.da £.6.7 
a 7.45, segala 5 s. incarita da f.4.—a 4.05, orzo fiacco, 
da f.3.40 a 360 avena poco ricercata da A a 2 in 
ribasso, da f.3,40 per 400 fonti di Vienna, formen- 
tone senz’ allari, spirito a 56. - 

(Oss. Tricsi.) 

Osservazioni meteorologiche 

7 Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
ORE. 

18 novembre 41872 {3t ] Spom. | 9pom.. 3pom. | 9pom. 

————+_ ———p_<- Spon 


Barometro ridotto a 0° 
‘alto metri 146,01 su 
livello del mare m. m. 
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NOTIZIE DI BORSA 
FiRENZB, 48 noverobre 








Rendita ‘25.37.49jAzioni fine corr. Lo, 
» fino =, —{Bauca Naz, it. (nomio.) 2775.— 
Oro sioni ferrov, merid. 480— 
Londra 3792. Otbligaz. » . 5 
Parigi {10.35, — [Buco 850. 
Prestito nasionala 79,50, —|Obbiigazicai acel, fn 
Obbligazioni tabacchi 533 —{Banon Foscena 1948, 
Aziogi tabacchi 924-—Uredito mob. ital. 1942— 
‘FRIESTE, 18 novembre 
Zecohioi Imperiali for] 817, 348 
Corone . sai = 
Da 80 franchi . 3.08, —} 869.2 
Sovrane inglesi »| 10.97 | i0.99- 
Lire Turche . - - 
‘Falleri imperiali M 7. » ne = 
Argento per cento » 408,85) 107.2 
Colonati di Spagna » n na 
Talleri 130 grana » Pi 
. DA = 





Pa 5 franobi d’argento 


VIENNA, dal 16 vi 18 novembre 


Metalliche 5 per cento fior 
Prestito Nazignale » 
» 4860 . 
Azioni delia Banca Nazionale » 
» del creditoaffor. 430 austr, » 
Londra per 10 lira aterline 


Argento 
Da 30 francbi 


68.78; 


68 
70.58 
402.75 
980— 
337.80 








VENEZIA, 18 novembre 

fa rendita per fin corr. da 75.25 a =, € 

pronta da 75.0 a —.—. Azioni della Banca Ve- 

neta a lire 298 per fin corr. Da 20 franchi d’ oro 

da L. 22.22 e L. 22.23. Fiorini austriaci d’ argento 

da L. 2.71.4121a 2.72. Banconote austr. da L. 2,56.1]2 
a 2.56.34 per fiorino. 

Bfelti pubblici ed indusiriali, 


QAMBI 

Rendita 5 Gg god. 4 luglio 

» » fin corr. » 
Prestito nazionale 1860 





cent. g. dottobre =. 
Azioni Banca naz, del Regno d’ Itlia 





»  RegiaTabecchi __ 
» Itelo-germaniche + . 
n» Generali romane n 
w Strada ferrato romano . 
» Veneta 
» » austro-italiene 
Obbi, Strade-forrate Y. E. 
» » Sardo 
TALUTE 
Possi da 80 franchi 
Bauconate austziazho 
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Fenssia e piazza d' Halia, da 
della Bansa naxionala 
della Banca Vonela 
della Banca di Credito Vento 


‘PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 19 novembre 


Pramanto muovo (attolitro) fit,L, 96.58 adlb Li 9734 
Brunolurco nutvo  » « 9050» 10 


ili» | 





Sogalo * . * 3570 
Avona fa Città = regata n 957 » 
Spolta » P wo Same Di 
Orso pilato » Mo 

» da pilara n’ Miei 
Borgorosso . 6. ” 
Miglio ” » Moni 
Mistura n » 1% 

Lupini * n 
Leoti il chilogr. 4100 » 

Fagiuoli comuni » ” 

»  carnielli@ shiavi »: 

Fava a E 1» 

Cestogne in Città rasato» 

Saraceno , i» “» 


P; VALUSSI Direttore responsabile 
Cl GIUSSANI roprietario.. 





ipa ene Ri ada 

si (Articolo comunicato) - ; 

Alle basso insititazioni direite”al'mio' nome, nel 
l’articolo comunicato che Jleggesi. nel Giornale di 
Udine di ieri, firmato Agostino Screlli, non trovo 
nella mia dignità di rispondere e meno: di pormi 
in polemiche*con individui che con’ tanta, leggerezza” 
ma colla coscienza però di. mentire, svisano, i fatti 
per tentare di oscurare lA faina ‘delle ‘persone -one 
ste, lusingandosi di , giustificare il ‘loro oblique 
procedere. 90) a do 






























































vicino alla Chiesa 1 
trovasi un nuovo negozio. 


STUFFE PORTATILI 
D’OGNI GENERE E D'OGNI GRANDEZZA 
servibili anco a scaldar due : ambienti con un.s0 
fuoco, Caminetti moderni e Franchlini. séi 
plci péi bachi da seta, tanto verniciati che al n 
turali, tutti di terra refretaria con. il suo calorifi 
er 1’ aria calda. — n PARLI i 
Si ricevono ordinazioni per:":cuciie economichi 
tanto per particolari come per . alberghi. Si fanno 
Caloxiferi grandi ‘come ‘piccoli per riscaldare 
diversi ambienti é-si ‘accomodano ‘i’ camini. per il 
fumo. Trovàsi puro ‘in negozio un assortimento d 
erraglia resistente ‘al fuoco." 
BISOTTINI FRAI 


Perfetta salute \ed energia re 
stituite atutti senza: nedicin 
‘mediante la :deliziosa Revalenta 
Arabica BarryDa Barry diLondra 
6) Hi problema di ottenere guarigione senza 
dicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
tente scoperta della Mevalenta Arabi 
Du Barry di Londra, la quale economizza ‘50 vol 
il suo prezzo in'altri rimedii col restituire: ‘sal 
perfetta agli organi della digestione, nervi, polmion 
fegato e membrana mucosa, rendendo le forze. a 
più estenuati, guarisce le. cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, gastralgie; ‘costipazioni’ croniche, ‘emorròi 
glandole, ventosità, diarrea; . gonfiamento;, girate 
di testa, palpitazione, tintinnar d’ orecchi, acidi 
pituita, nausee e vomiti,  detori, ardori, granchi 
spasimi, ogni disordine di stomaco; del fegato, nerv 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide;: tisi. (coi 
funzione), malattie cutanee, eruzioni, ‘ melanconia, 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre; catarro; co; 
vulsioni, nelvralgia, sangue viziato,: idropisia;. man- 
canza di ‘freschezza e d’ energia: nervosà.«: Numero 
75,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca 
di Pluskow e della signora ‘marchesa di:Bréhan, ecc. 
Cura n. 436.29. | .- vai dpr 
. S.te Romaine des Iles (Saona :e Loira): 
Dio sia benedetto | La .: Revalenta “Du: Barry ha 
posto termine a’ miei 18 anni di dolori: di: stoma 
di nervi e di debolezza e sudori. notyurni; per-rei 
dermi l° indicibile godimento della salute { 
È I. Comparet, parroco. 
In scatole di Jatta : 434 di kil. fr. 2 50 c:;-1;2 kil. 
4fr.50 c.; til. 8 fr.; 2 11247 fr.50.c; 6 kil, 36 
fr.; 121.65 fr. Biscotti di Revalenta 
in scatole 412 chil. fr. 4 c. 50, 1 chili. fr.:8. Barry du 
Barry e C.* 2 via Oporto, Torino;. ed:in provincia - 
presso i farmacisti e i droghieri. Raccomandiamo an= 
che la Revalenta al Cloccolatie, in pol- 
vere 0 in tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50° è.; per 
24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fl. i 
Il pubblico è perfettamente garantito contro i: 
surrogati venéfici, i fabbricanti dei quali sono ‘ob-' 
bligati a dichiararo non doversi confondere i loro. 
prodotti con la Revalenta Arabica. > 
DEPOSITI: a {dine presso le farmacie di A. 
Filippazzi eGiacomo Commessati, - 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare.‘ -Bellusio E. 
Forcellini. Fettre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri; 
Mantova F. Dalla Ghiara, farm. Reale, : Oderzo L. . 
Cinotti;. L. Dismutti. Fenezia Ponci;- Stancari y. 
Zampironi ; Agenzia Costantini. Ferona . Frangasco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. Vicenza 
Luig: Majolo Bellino Valeri, Vistorio-Ceneda L... 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri e 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio ; farm: 
Varaschini. Porfogruaro A. Malipieri, farm: Rovigo 
Ù Diego; G. a Diete ib IN 
ius. Chiussi farm.; S. Vito del Tagliamento, sig. 
Pietro Quartaro farma. ; SE 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 964 3 
REGNO D'ITALIA 


Provincia di Udine Distretto di Gemona 
Comune di Buja 


Approvata . col Decrato Delegatizio 4 
luglio 1865 n. 4606 la deliberazione 
consigliare 22 ottobre 4364 per |’ ese- 
guzione del riatto del tronco stradale fra 
Urbigaacco ‘ed. il confine del Comune di 
Treppo Grande varso Zegliacco, avendo il 
progetto 26° ottobre 1867 ottenuta la 
superiore approvazione a sensi dell’ art. 
417 delta ‘leggo 25 giugno 1865 n. 2359 
e dell'art. 28'della legge sulle opere 


" ‘pubbliche e 138 della legge Comunale 


@ Provinciale como consta dal voto ‘(ec- 
nico 2 dicembre 1967 n. 2320. 
Essendo, detta strada dichiarata fra le 


; Obbligatorio pel Comuna di Buja como 


dal decreto Prefettizio 9 agosto 1872 
n. 19851. È 

‘A sensi del capitolo III del Reg. per 
‘esecuzione della legga 30 agosto 1868 


- n 4613 il progetto mé.lesimo resta de- 


positato nell’ ufficio Comunale ‘per il pò- 
riodo di giornì 18 decorribili dalla data 
del presente Avviso. 

*S'invitano ‘pertanto coloro che ne po- 
tessero avere interesse a prenderò cogni: 


‘zine del progetto medesimo ed a pro- 


durre le_toro ecgezioni + entro il periodo 

suindicato, avvertendo che il progetto 

stesso tiéne Iuogo del piano di ‘massizia 

di. cui all’ art, 3° della legge 23 giugno 

4865 n. 2959, ha cca 
Dalla Residenza Manicipale di Bija; 
sli 413 novembre 1872, 

“dl Sindaco ©” 


E. Pautvzzi 
iN. 817-VIL i 
I Municipio di ‘Attimis 





‘Che a tutto_îl 98 corrente è aperto 


il concorso al -posto di maestra  elemen- 
tare. femminile di: grado inferiore in 

Apro nav leogo coli’ annuo stipendio 
E Es ho 


Le - istanze corredate a- termini di 


-. legge saranno dirette a questo Municipio. 
‘-‘* Attimis il 1% novembre 1872. 


Il Sindaco 
G. LEONARDUZZI 





‘Provincia del Friuli “Distretto di.S. Pietro 


CONUNE DI STREGNA . 


1 Stradé comunali obbligatorie. 
Esecuzione della legge 30 agosto 1868 
AVVISO 
Nell’ ufficio comunale e per giorni 1. 


- dalla data del presente Avviso sono espo- 


ati gli atti' tecnici relativi. al Progetto di. 
costruzione del ponte sull’.Erbezzo, nella 

località detta Zamer, ‘e relativi. accessi 

strdalî, che costituisce il primo trotico: 

delle strade ‘comunali obbligatorie. 

Si invità quindi chi v' ha interesse a 
prendere conoscenza ed a presentare en: 
tro detto termine le osservazioni e le 
eccezioni che avesse a muovere. 

Queste potranno essere fatta in-iscritto 
od.3 voce,ed accolte dal ‘segretario co- 
munale in apposito Verbale da sottoscri. 
versi dall’ opponente 0 per esso da duo 
testimoni. 

Si avverte inoltre che: il Progetto in 
discorso tien luogo di “quello prescritto 
dagli articoli 3; 16 è 23 della legge 28 
giugno sull’ espropriazione per causa di 
pubblica utilità. î 

‘* Stregni 19 novembre 41872. 

i It Sindaco f. f. 

Cuvaz. ' 


Il Segretario, Durigdie. 


N. 1877 


Muanlieipio di Sacile 


Vista la deliberazione Consigliare 23 
Aprile 4874 tendente ad ottenere che il 


‘lavoro d'allargamento del, Vicolo aperto 


in’ questa Giuà mediante demolizione 
della Casa' Zelfiri sia dichiarato opera di 
pubbrica utilità. 

Visto che la relazione ed il piano di 
massima contenenti la descrizione delle 
opere da eseguirsi per l’accennato al. 
largamento vennero approvati con deli- 








Annunzi ed Atti Giudiziari 


berazione N. 44032 dalia Deputazione 

Provinciale in Udine, sentito l'ufficio del 

Genio Civilo 

sî rende noto i 

che glifatti tutti sopraccennati. si tro- 
| vano depositati nell’ ufficio di Segretarie 
per giorni quindici dalla pubblicazione 
del presente, affinchè gl’ intoressati pos: 
sano prendernè conoscenza è fare in 
iscritto le loro asservazioni, 

I presenta Avviso viene pubblicato 
come di metodo ed inserito nel Giornate 
di Udine 


Sacile 41 Novembro 1872 


It Sindaco - 
CanpianI. 





Il Sindaco del Comune di Rivolto 
Avvisa 


Essere aperto il concorso al posto di 
Medico-Chirurgo ’ di' qiesto Comuna, cui 
è annesso l’aneuo assegno di L. 1831.82 
compreso l’ indennizzo pel cavallo. 

._.Gli aspiranti insinueranno *à questo 
Protocollo le loro ‘istanze corfedato a 
legge catro il 30 novembre corrente. 
‘Il Comune avente otto frazioni, con 
strada tutt buone, - conta una popola- 
zione di 3538. abitanti, due terzì dei 
quali con diritto alla gratuita assistenza. 


Rivolto 8 novembre 41873, 








Il (Sindaco 
Fagnis. 
N 1066‘ 
MUNICIPIO DI. TRICESIMO 
Avviso. 


Presso 1° ufficio Municipale e per 
© Giorni 45 dalla data del preselite avviso 
sono esposti gli atti tecoici relativi al 
progetto di radicale sistemazione della 


Strada obbligatoria della lunghezza di ; 


“metri 624.70 che dalla’ Strada Comu. 
nale Leonacco per Tavagnacco mette al 
torrente Cormor verso Paguacco. ;° 

Si invita quindi chi vi ba interesse a 
prenderne conoscenza ed a presentage, 
entro il detto termine, :le ‘osservazioni e 
lé éccazioni ‘che avesse a muovere. Que- 
ste potranno essere. fatte in iscritto od 
à Voce ed accolte dal Segretario Comu- 
nale (o da chi per cesso) in apposito 
verbale da sottoscriversi dall’ opponente, 
o per esso, da due testimoni. 

Sì avverto inoltre che il Progetto in 
discorso tien luogo di quello prescritto 
dagli articoli. 3, 16 e 23 della Legge 




















GIORNALE DI UDINE 


25 giugno 1865 sull’ espropriazione per 
causa di pubblica utilità. 
Dall nflicio Municipale 

Tricesimo il 47 novembro 1872. 


Il Sindaco 
PrtueGniNo CARNELUTTI. 





ATTI GIUDIZIARI 


SI rende noto 


Che il Pio Ospitale di Pordenone rap- 
preséntato dal suo direttare conte Fer- 
nando Ferro 0 dal: sottoscritto avvo- 
cato Dr Gustavo Monti va a produrre 
îstanca all’ fil. sig. Presidente del R. Tri- 
Lunalo Civile o Correzionale di Porde- 
none per fa nomina di un perito ondo 
stimsre gli immobili sotto descritti da 
espropriarsi coli’ esecuzione forzata in 
confronto delli Antonio Da Roja fu An- 
tonio cenciajuolo girovago attualmento 
dimorante a Capo d'Istria, Marianna 
Pedran De Roja per se 6 quale madre 
e tutrice der di lei figli minori Elisa- 
betta, Domenica, Lucia e Teresa fu Giu- 
seppe De Roja, nonchè Rosa maritata 
Della Bianca, Angelo e Leovardo' fu 
Giuseppe Da Roja totti domiciliati in 
Cordenons. * 

Immobili da stimarsi 


Ho mappa di Cordenons, Distretto di 
Pordenone ai Ni 6542, 2295, 3341, 
2597, 2605, 4398, 1852, 5941. 

Pordenone 17 novembre 1872 
” Avvocato Guspapo. Monti. 


Actsttazione d'eredità 


A sensi dell'articolo 935:Codice civile 
si rende pubblicamente noto che con 


-verbale 16. novenibre corrente il siguor 
“Luigi Torossi fu Giuseppe quale tutore 


dei minori suoi fratelli Natale; Gio.: Batta" 
e Vittorio Torossi fu Giuseppe nominato 
dal Consiglio di famiglia tenutosi în que- 
sta. Pretura nel 13 corrente dichiarava 
di accettare col beneficio. dell'inventario, 
tanto per se che per conto dei suddetti 


«minori; : l'eredità abbandonata: dalla pro- 
‘ pria madre Carlis Auna fu Valentino 


mancata a vivi nel 6 corrente e ciò in 
base ‘al testamento 18 «ttobre 1872 atti 
del notaja dott: Gio. Batta Renier debi+ 
tamente. registrato. . i 
Dalla Cancelleria della.R. Pretura di 
Pordenone li 17 novembre 1872. 


Il Cancelliere 
CREMONESE 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


Prestiti a premi Italiani ed Esteri 


‘. Per le grandi difficoltà che arresa un esatto controllo delie molteplici estra- 
zioni dei prespiti a premi, nuùmierose e considerevoli vincite sono rimaste tutt’ ora 


ifesatte, - 


A togliere tale inconveniente e nell’ interesse dei signori detentori di Obbliga- 
ziovi, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essere soliecitamente informati in 
caso di vincita senza alcuna briga per parte loro. 

Iadicando a qual Prestito appartengono le cedole, serie e numero nonchè il no- 
ine, cognome e domicilio del possessore, la Ditta stessa si obbliga (mediante una 
tentie provvigione) di controllare ad ogni estrazione i titoli datile 10 nola, avverten- 
done subito con lettera quei signori che fossero vincitori e, convenendosi procurar 
_Ioro anche l’esazione delle rispettive somme. , 

Provvigione annua antecipata 
Da N. T a 5 Obi)ligazioni anche sopra diversi prestiti L. 0.35 


» 69/10 » 
» dl a:23 » 
a 26 50 > 
» Bi a più » 


» 


» . sa» 0.30 
» » >» è» 0.25 
» a " »  » 0.20 
» » a» 045 


Diriggersi. con lettera affrancata o personalmente in UDINE alla Ditta Mme- 
vico Morandini Contrada Merceria N. 934 di facciata la casa Masciadri. 
N.B. Le Obbligazioni date in nota si controllano gratis colle estrazioni eseguite 


A tutt’ oggi. 


La Ditta suddetta acquista; cambia e vende Obbligazioni di tutti i prestiti, ef- 
fetti pubblici ed industriali ed accetta -commissioni di Banca o Borsa. 


e 2 
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GIORNALE DEGLI ANNUNZI 


Angolo delle Vie ELuccoli e Portafico, N. 1, piano. primo 


EMERICO MORANDINI. 





| GENOVA. 


Udine 1872, Tipografia Jacob Colmegna. 



































SOCIETA’ ITALIANA 
CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 
BERGAMO. 


* Bergamo 4 novembre 1872. 


A rettifica di quanto è detto nell’ Avviso 29 Ottobre 
1872 dai sionori Lesckovic e Bandiani, nel Giorzale 
di Udine ai N. 260, 263 e 266, questa Società richia- È 
mando la precedente Nota 23 Ottobre inserita nello stesso 
Giornale al N. 256 dichiara, che non tiene in Udine 
alcun altro devosito all’ infuori di quello esercito dal & 
signor Moretti cav. D.' Gio: Battista,o quindi essa non 
può garentire come provenienti dalle sue fabbriche i 
prodotti messi in commercio dalla Ditta Lesckovie c 
Bandiani, ancorché dessa abbia potuto procurarseli con H 


mezzi indiretti, 
° LA -DIREZIONE 


RACCOMANDAZIONE 
NUOVO ELIXIR DI COCCA 


PREPARATO NEL LABORATORIO A I 


- A. FILIPPUZZI UDINE 


Fra i diversi metodi di preparazione di questo Elixir si raccomanda di farne 
il confronto con questo, diligentemente preparato mediante Ja coobazione ‘delle 
ve e foglie della Cocca della Bolivia. Moltissimi miei amici, fra i quali distinti 
m dici ne fecero replicate prove dalle quali ottennero splendidi successi e del 
questi venni spinto ed animato a farne pubblica presentazione fidente di otte-] 
nere favorevole risultato a totale beneficio dell’ umamtà 


= 
i gi all'am 
3 jra 3 por 
Mi Stafionte 
postali: 
+ RIO 
DA arretrato 
























G. PONTOTTI. 


ELIXIR DI COCCA : 
e potente rimedio ristoratoro delle forze, manifesta la sua azione SM 
sui nervi della vita-organica, sul cervello. 6 sul midollo spinale. . I 


U ISS nelle digestioni lauguide e stentate, nei bruciori e do-l 
lori di stomaco e netl’ esaurimento delle forze lasciato 


dall’ aboso dei piaceri venerii o da Junghe malattie curato coo dieta severa e 
rimedi evacuanti. 


SOVRANO RIMEDIO 


melanconici. 

In fine cin fa uso di questo ERiixTr, prova per la sua azione an 
dégli spiriti e- per la' sua potenza ristoratrice' dello forze, un benessore,.iz 
rmibile, e sembra così dimenticare i dolori mofali e lo miserie :della vità. 












peli’ isterismo, nell’ ippocondria, nelle ve; 
glio nervose dominate da pensier 
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@ \ CIC 9 
o ‘LUIGI BERLETTI - UDINE 


| O O BIGLIETTI DA VISITA, 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema premi.to Zebuyer ad una 
sola Imea, per L. 2. 
Ogni linea, oppure cerona, sumenta di Cent. 59. 
Le Commissioni vengono eseguite in giornata. Quelle d’un nu- 
mero inferiore di cento Biglietti, ron vengono evase. 
NB. Cartoncini Bristol fininissimi, sumentano i prezzi suesposti diL.—.&9 
Cartencini Madreperia, o con fondo colorato, » » 2.50 
Cartoncini con bordo nero » » 1.50 


Inviare voglia per avere i Biglietti franchi a domicilio 


NUOVO E SVARIATO ASSORTIMENTO DI ELEGANTI 


Il effetto 
pe—==== 





BIGLIETTI 1 AVUGWISE® pel Capo d'Anno, pel giorno 3 
Onomastico, Compleanno, ecc. ecc. a prezzi modicissi- (| 
aa”, dai Cent, 25, 2%, 2@ ecc. sino alle L. 2. 
I NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER Chi no 
(SY per la stampa fn nera «d in colori d' Entesia:. (O) Ello spirii 
zioni commerciali e d' cinmicistraz one, d' f meno, all 


nizia?i, Avini cee., su carte da lettere e Buste. 
LISTIRNO DEE PREZZI 
Carta da lettere e relative Buste con due iniziali intrecciate, op- 
pure Casato e Nome, stampato in nero od in colori, per 


(200 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori ) 
400/200 Buste relativo bianche od azzurre . . ye LA_$ 


p (200 fogli Qnartitna satinata, batonnè, e vergella 0) 
490 (200 Buste porcellana... 0... 0)” v 
@ (200 fogli Quartina pesante giscà, velina o vergeila e) 
(200 Buste porcellana pesanti E Il 
400 fogli Quadrotta bianca cd azzurra come sopra 10. uni ( 
NB. Indicaro il mezzo di spedizione; se postale, a:giungere a: prezzi 
suesposti il 10 per cesto per l' aflrancazione. 


Le Commissioni deveno essere accompagnate 
da Vaglia Postale. 


Carta da lettere Quartiaa bianca od azzurra, velina, Hiacata, qua. 
drigliata ece. in pacchi da fogli 20) da 1. 1.50 a 4.00. 
di Buste da lettere di tutte le forme e qualità, bianche ed azzmire, 
sempiici e doppie, per ogni cento da cent. 60 alle L. 2.50. 


LI 











